
LE INTERVISTE DI JEROME CHRISTIAENS 

 

ENRICO MONTANARI 
 
SASSUOLO – Sembra tagliato nella pietra: fisica impressionante, muscolatura potente e mentale 
forte. È quasi un boscaiolo dalla Svezia. Pero è un corridore, esattamente un velocista passista che 
ha un gran voglia di riscatto per un brutto 2008. “Solo due vittorie. È poco per avere più” accenna 
Enrico Montanari, classe 1985 di Emilia Romagna. Allora ha deciso di cambiare di maglia e di avere 
un posto di responsabilità nella GS Podenzano “sperando una stagione di protagonista”. Siamo andati a 
conoscerlo. 
 

 
 

Per l’inizio di stagione, San Geo o Firenze-Empoli?  

Per me, sarà il San Geo…(ha finito alla… posto, ndr) 
E poi… 

Domenica un circuito in Romagna a San Bernardino... e poi domenica prossima Belricetto, un'altro 
circuito in romagna... 
In quale stato di forma arriva per questa corsa?  

Direi che mi sono preparato bene anche se l'inverno non è stato proprio favorevole. Pero la 
condizione è abbastanza buona. 
Questo inverno vi ha infastidito per rispettare le tabelle di allenamento 

Un po’ si... perchè è stato molto brutto il tempo... tra pioggia e neve... però nelle ultime settimane ho 
fatto un buon lavoro per recuperare il tempo perduto. Sono andato allenarmi sulla Riviera Etrusca ( 
in toscana a Follonica) in ritiro insieme a tutta la squadra. Qua  il tempo e le temperature sono 
molto più clementi. 
Per lei, è una nuova stagione ma anche una nuova squadra... 

Dopo tre anni alla corte di Scinto, nella Neri Finauto, ho voluto cambiare.. ora sono approdato alla 
Podenzano di Piacenza 
Perchè questo cambio? 

Voglio cercare nuovi stimoli e soprattutto essere in una squadra dove sono l'unico uomo veloce... 
Quale sono le aspettative di vostri diesse nei vostri confronti per questa stagione? 
Si aspettano una bella stagione...una stagione da protagonista... 
Révolutions 2009...-->Semaine productive!!! dit : 



E lei che vi è fissato come obbiettivi personale?  Dove vuole brillare durante la stagione ? 

L’anno scorso non è stato una bella stagione. Dunque voglio sicuramente cogliere belle vittorie. 
Voglio soprattutto brillare nell’inizio della stagione visto che essendo un passista veloce, la maggior 
parte delle corse è adatta alle mie caratteristiche.  
Non ha individuato una corsa in particolare? 

In particolare no. Non faccio differenza. Voglio puntare a corse di spessore e poi... 
Il passaggio verso il professionismo… 

È stato sfiorato proprio quest'anno... spero vivamente nel prossimo! 
Perchè non ha funzionato? 

Avevo alcuni contatti ma nessuno non sono andati in porta anche perchè non avevo fatto una gran 
stagione... solo 2 vittorie... 
Parliamo un po’ delle tuo percorso con la bici: chi vi ha trasmessa questa passione? 

È una passione che si trasmette in famiglia. Mio papà faceva l'amatore. Ho anche un cugino che è un 
dilettante di alto livello e così via. E io, ho iniziato da Giovanissimi 5 al Bici Club Sassuolo. 
Un idolo? 

Penso che sia l'idolo di tutti:  è stato Pantani. Ho anche un suo poster in camera con la dedica e il 
suo autografo. Poi ho anche Bettini. 
Una corsa che sogna di vincere? 

In Under 23, il mio pallino è sempre stato il Gran Premio Liberazione a Roma. Però ora non posso 
più farlo. È solo per Under 23! Poi diciamo che un mio piccolo sogno si è già avverato... vincere sui 
muri delle Fiandre, con il GP Waregem. E se passo pro, la Milano-San Remo è stupenda. Pero 
sarebbe già un sogno passare e vincerla. 
Infine: una domanda forse un po’ più privata: come ama trascorrere il tuo tempo libero quando 

non è in bici?  

Sicuramente stare insieme alla mia ragazza, Alessia, che a volte è un po’ trascurata... e poi internet, 
animali, musica... mi piace fare un po’ di tutto insomma... 
 

 


